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In un'assemblea svoltasi ieri al Maschio Angioino 
*- _t _ l |_—Il ULLL» I LJJ_l^_Ji • I * ~ ~ 

Futuro incerto per 16 mila giovani 

del preavviamento. L'ANCI denuncia 
le responsabilità della Regione 

Avanzate quattro precise proposte dai rappresentanti dei Co­
muni - Il tentativo di scaricare le responsabilità sugli enti locali 

Al le 17,30 in federazione 

Oggi pomeriggio attivo 
dei comunisti napoletani 
Sabato mattina si terrà a Ponticelli il seminario 
degli eletti comunisti nei Consigli di quartiere 

Oggi pomerìggio, alle ore 
17,30 in federazione, si tiene 
l'attivo dei comunisti della 
città di Napoli. Obiettivo del­
l'attivo è assicurare il contri­
buto delle forze dirigenti il 
partito a tutti i livelli al di­
battito sui contenuti e sulle 
scelte della giunta comunale 
contenute nel programma 
presentato in consiglio. 

L'attivo sarà introdotto dal 
compagno Visca e sarà con­
cluso da Abdon Alinovi, vi­
cepresidente del gruppo PCI 

alla camera. 
Sabato mattina, invece, al­

le 9,30 nella casa del popolo 
a Ponticelli, si terrà il semi­
narlo del compagni eletti nel 
consigli circoscrizionali al 
quale sono invitati anche i 
segretari di sezione 

Al seminarlo parteciperan­
no 1 membri della segreteria 
cittadina, gli assessori Cenna-, 
mo. Impegno e Scippa e 11 
capogruppo al consiglio co­
munale di Napoli Andrea Ge-
remicca. 

Un polmone di 8000 metri qudrati 

«Villa Fiore alla città» 
Portici si mobilita per 
un nuòvo spàzio 

Nell'edificio potrebbero trovare posto una 
biblioteca, uno spazio musica, il teatro 

« Villa Fiore al quartiere, il 
quartiere per Villa Fiore ». 
E" questa la parola d'ordine 
lanciata dalla FGCI e dall' 
UDÌ, per la settimana di lot­
ta indetta per l'acquisizione a 
struttura pubblica di Villa Fio­
re a Portici. 

Villa Fiore, prende il nome 
dall'attuale proprietario, un ex 
sindaco democristiano di Por­
tici. In realtà si chiama Vil­
la Savonarola, "ed è un com­
plesso ottocentesco che, oltre 
all'edificio, possiede ben otto­
mila metri quadrati di verde. 
Le adesioni all'iniziativa dei 
giovani comunisti e delle don­
ne dell'UDI. stanno ora arri­
vando numerose. 

Domenica 

Diffusione: 
Fobiettivo ^ 

di Napoli è 
15.000 copie 

Domenica 26 si svol­
gerà una grande diffusio­
ne straordinaria dell'Uni­
tà. Si tratta di un impor­
tante appuntamento per 
la nostra stampa, nel cor-
so del quale vanno supe­
rati i risultati - ottenuti 
nei mesi precedenti. L' 
obiettivo è di diffondere 
a Napoli 15.000 copie. 

Numerose le prenotazio­
ni già pervenute: Fuori-
grotta diffonderà 150 co­
pie, Avvocata 100, Mimo 
100. Cercola 150, Massa di 
Somma 80, S. Sebastia­
no 100, Acerra 200, Pia­
nura 150. Soccavo 250, 
Cappella Cangiani 70, 
Rione Traiano 50, S. Gio­
vanni « Finocchio > 200. 

Tutte le organizzazioni 
del partito sono invitate 
a far pervenire al più pre­
sto le prenotazioni al 
CDSD (tei. 20X396) O al­
l'Ufficio diffusione Unità 
(tei. 322544). 

«Si tratta di ampliare una 
azione unitaria tesa al recu­
pero di tutti gli spazi verdi, di 
tutte le strutture disponibili. 
che noi abbiamo iniziato già 
quest'estate. Con il campeggio 
al Vesuvio, per la creazione 
del parco naturale » dice Gian­
franco; Nappi. della FGCI. La 
gestione dell'edificio^ che do­
vrebbe essere fatta diretta­
mente dal consiglio di quar­
tiere (« per evitare speculazio-
ni » dicono i giovani comuni­
sti di Portici) prevede, però 
che prima l'edificio venga ri­
strutturato. 

Le sue condizioni sono in­
fatti fatiscenti. « E ' una re­
sponsabilità che a Portici, tut­
ti i giovani sentono come pro­
pria — dice il compagno Lean­
dro Limoccia —. A Portici c"è 
una densità abitativa di venti­
cinquemila persone per chilo­
metro quadrato. Una struttu­
ra come quella di Villa Fiore 
costituirebbe non solo un "pol­
mone verde" per la cittadina, 
ma anche la possibilità di fare 
un grosso balzo in avanti per 
una migliore vivibilità». 

Nel piano di recupero di Vil­
la Fiore, infatti, è previsto la 
creazione di uno biblioteca, di 
una sala cinema, di uno spa­
zio per il teatro, di un cen­
tro di iniziative culturali, di 
una sala dibattiti, di uno spa­
zio per l'animazione musicale. 
Da oggi, quindi, iniziano cin­
que giorni di mobilitazione ai 
quali parteciperanno oltre al­
la FGCI e all'UDI, la FGSI di 
Portici. l'ARCI. a Comitato 
prò Vesuvio, il gruppo comu­
nista del consiglio di quartie­
re. Ecologia democratica. 

« Il nostro appello comunque 
— continua il compagno Gian­
franco Nappi — è rivolto a 
tutti i gruppi giovanili demo­
cratici, a tutte le associazioni 
democratiche, a tutti i gruppi 
ecologici, che vogliano essere 
protagonisti, come noi di una' 
lotta tesa al recupero di tutti 
gli spazi e le strutture dispo­
nibili, che possano garantire 
un "salto" del livello qualitati­
vo della vita 

Quale dovrà essere la sorte 
dei circa 16.000 giovani del 
preavviamento, assunti In 
questi anni dal vari enti lo­
cali della Campania? 

Di questo si è discusso ieri 
mattina, al Maschio Angioi­
no, nel corso di una assem­
blea indetta dall'ANCI ed a 
cui hanno partecipato deci­
ne e decine di amministra­
tori. I fatti sono noti: una 
recente legge regionale pre­
vede, allo scadere del con­
tratti,-la formulazione di una 
graduatoria unica a cui bi­
sognerà far riferimento in 
caso di nuove assunzioni. 

E nel frattempo? Chi pa­
gherà gli stipendi al giovani 
del preavviamento che in­
tanto continueranno a pre­
stare servizio negli enti lo­
cali in cui sono stati chia­
mati per la realizzazione di 
progetti speciali? Su questo 
punto è inutile trovare un 
accenno nella legge regio­
nale. Neanche una parola. 

Cosi facendo ' la Regione 
ha in sostanza deciso di sca­
ricare tutto l'onere finanzia­
rio sulle già fragili spalle de­
gli enti locali. Una vera e 
propria presa in giro, per­
ché tutti sanno qual'è la si­
tuazione economica dei Co­
muni. delle province e delle 
Comunità Montane. 

Una presa in giro, • però, 
in primo luogo nei confron­
ti di : quei 16.000 ' giovani, i 
quali « formalmente » han­
no avuto garanzie circa una 
loro futura immissióne in 
ruolo* ma nella «sostanza» 
sono rimasti nell'incertezza 
di sempre. Da qui la dura 
presa di posizione : dell'AN-
CÌ, • l'associazione dei co­
muni. . ; " ; •--• . -. - _[; 

« Gli amministratori comu­
nali della Campania — si 
legge in un ordine del gior­
no approvato ieri nel corso 
dell'assemblea — rilevano 
che la legge regionale non 
assicura agli enti locali la 
copertura degli oneri finan­
ziari, conseguenti alle dispo­
sizioni impartite dalla Re-

' gione di mantenere in ser­
vizio i preavviati fino alla 
immissione in ruolo ». 

Per questa ragione si avan­
zano alla giunta regionale 
quattro' concrete richieste: 
A) adottare subito le deli­
berazioni necessarie - concor­
date con il governo per ga­
rantire agli enti - locali la 
copertura finanziaria; B) as­
sicurare ai comuni la com-

' pietà delega delle funzioni 
\ previste dal DPR n. 616 con 
la relativa copertura finan­
ziaria; C) - delegare ai co­
muni lo svolgimento degli 
esami di idoneità per i pre-
awiatl previsti dalla legge 
(è l'esame che - bisogna su­
perare per essere inseriti 
nella graduatoria unica); 
D) coordinare il processo in 
atto di ristrutturazione delle 
aziende comunali, che molti 
comuni stanno realizzando 
autonomamente senza alcun 
Indirizzo regionale. Ad intro­
durre l'assemblea di ieri è 
stato il compagno Antonio 
Scippa, assessore comunale di 
Napoli. 

a Oggi più che mai — ha 
detto — è necessaria una ri­
forma della finanza locale 
che consenta ai Comuni cam­
pani. attraverso l'adozione di 
veri e propri piani di ristrut­
turazione delle strutture co­
munali, di migliorare radi­
calmente i servizi resi sul 
piano quantitativo e qualita­
tivo, utilizzando pienamente 
le energìe dei lavoratori co­
munali e dei preavviati». 

Scippa, in proposito, ha ri­
cordato i risultati di una re­
cente indagine condotta dal­
l'ANCI sui vuoti esistenti at­
tualmente negli organi co­
munali e sulle possibilità of­
ferte dalla istituzione di nuo­
vi servizi come l'assistenza 
agli anziani, l'animazione del­
l'infanzia. la catalogazione 
dei beni comunali, l'istituzio­
ne di vere e proprie banche 
dati in settori come l'anagra­
fe della casa e cosi via. 

Nel dibattito, oltre ad am­
ministratori di vari comuni 
sono intervenuti anche rap­
presentanti delle organizza­
zioni sindacali. 

Benevento - Il ferito sta meglio 

Ancora senza 
nome il killer 
dell'ingegnere 

La sentenza di morte per il Sarracino sarebbe 
partita da settori della speculazione edilizia 

CASERTA - A l l a crisi del settore qualcuno intende rispondere così 

Il tessile ed il calzaturiero 
cercano rifugio nel commercio 

Una manovra dal fiato corto - Sono già 1300 gli operai messi a cassa integrazione 
Le proposte del sindacato puntualmente ignorate - Grossi rischi per il futuro 

Vanno lentamente ." mi­
gliorando le condizioni di 
Arturo Sarracino, il Seen­
ne presidente dell'ordine 
degli ingegneri di Bene­
vento ferito l'altra sera da 
uno sconosciuto con due 
colpi di pistola. 

Nel corso dell'interven­
to chirurgico al quale l'in-

•gegnere è stato sottoposto 
subito dopo l'agguato i sa­
nitari gli hanno estratto 
una delle due pallottole 
che lo avevano raggiunto 
alla schiena. Arturo Sar­
racino dovrà essere sot­
toposto appena possibile 
ad una nuova operazione. 

Il presidente dell'Ordine 
degli ingegneri era stato 
ferito martedì sera, poco 
dopo le 20, nella piazza 
S. Maria di Benevento. 
Uno sconosciuto — un gio­
vane di non più di 25 anni, 
secondo il racconto for­
nito da alcuni testimoni — 
ha fatto fuoco cinque vol­

te mentre il professionista 
stava salendo a bordo di 
una Fiat 127 assieme ad un 
collega, Cosimo De Stasio. 
Solo due dei cinque proiet­
tili esplosi hanno centrato 
il bersaglio. 

Le indagini immediata-. 
mente scattate non hanno 
per ora dato alcun risul­
tato. Gli inquirenti stanno 
battendo in queste ore nu­
merose piste. Una di que­
ste, farebbe risalire ì mo­
tivi dell'agguato all'attivi­
tà di perito del tribunale 
di Benevento esercitata da 
Arturo Sarracino ed a 
una serie di pareri forni­
ti dal professionista in re­
lazione a casi di abusivi­
smo edilizio nella zona al­
ta della città. 
• Potrebbero essere state 
nersone da lui danneggia­
te — è questa una delle. 
ipotesi — ad assoldare un 
killer con lo scopo di libe­
rarsi del professionista. 

Per la 'punta' dell'« Econo­
mia-sommersa » in Terra di 
Lavoro sono tempi duri. La 
crisi, Infatti, ha ormai toc­
cato le aziende « emergenti » 
di quella foresta produttiva 
che è il settore tessile e cal­
zaturiero in provincia di Ca­
serta che conta ad occhio e 
croce — basandosi sulle indi­
cazioni delle stime ufficiali 
— oltre 10.000 addetti. 

La mappa della cassa in-
. tegrazione • si - allarga: - dalla 
Mancone e Tedeschi (180 ad­
detti) alla Canfllf ratta di 
Marcianlse (160); alla Panze-
ra e Bove (430), alla Legas 
di S. Arpino (50), per citare 
solo alcuni casi del tessile. 
Ma la sfavorevole congiuntu-

. ra comincia a farsi sentire 
anche nel calzaturiero. Acca-

•pl, Calver, Lucicav, la «Fra­
telli Pisano » sono quelle che 
stanno facendo per prime i 

; cónti con la crisi, con 11 pau­
roso calo dell'esportazione do­
po il boom dello scorso anno. . 

Insomma in tutto il settore 
tessile calzaturiero sono 1300 
gli operai in cassa integra­
zione, per la stragrande mag­
gioranza donne, che vedono 

ridursi al lumicino .le spe­
ranze di un rientro in fab­
brica. Con contraccolpi deva­
stanti su tutta la ragnatela 
del « sommerso » che sta 
esaurendo le proprie riserve 
d'ossigeno. . .• ; .• '• • 

« Certo — commenta Enzo 
Aquino, segretario del sinda­
cato tessili della. CGIL di 
Caserta — fra questi casi ci. 
sono anche tentativi di "im­
mergersi", di parare, la sinda-
calizzazione' crescente; ma so­
no manovre di corto respiro 
che presto mostreranno la 
corda ». 

E* il caso appunto della Lu­
cicav, una piccola azienda 
calzaturiera con 50 dipenden­
ti, che ricorre alla cassa in­
tegrazione, senza comunque 
far cessare la produzione. La 
via maestra che non si vuole 
abbandonare è quella del 
« lasciar fare », dello sponta­
neismo in grado di resiste­
mare da solo le cose dopo 
la fase negativa. 

«Certo — aggiunge Aqui­
no — noi non sottovalutiamo 
un dinamismo interno a l : 

meccanismo economico, che 

caratterizza soltanto, per la 
•verità, il comparto calzatu­
riero: ma, per questa via, si 
marginalizza ancora di più 
questo comparto». Ed è,per 
questo" che non convincono 
talune ' soluzioni escogitate 
dalla GEPI per le aziende in 
crisi: alla Mancone e Tede­
schi, per esempio, si > pensa 
ad un relnserimento nell'in­
dotto > auto, quando ci sono 
ancora carta da giocarsi — 
secondo il sindacato — nello 
6tesso tessile. 

Così come sembra si sta 
studiando di fare per la Pan-
zera e Bove. L'IASM, l'isti­
tuto di studi cui è stato affi­
dato 11 compito di stilare un 
piano di diversificazione pro­
duttiva per questa fabbrica, 
punta — a quanto è dato sa­
pere — non soltanto sulla ri­
presa della confenzione mili­
tare. ma anche su quella "ci­
vile" di qualità ».; 

« Ecco: . proprio una mag­
giore qualificazione delle pro­
duzioni con tutto quel che ne 
consegue in sviluppo della im­
prenditorialità, In crescita 
della ricerca, del marketing, 

dell'assistenza tecnica e ban­
caria è, per il sindacato, la 
ricetta antl-crisl. Noi difattl 
— prosegue Aquino — per l 
caratteri e le dimensioni del­
le preesistenze abbiamo rite­
nuto sempre la provincia di 
Caserta come un importante 
polo di sviluppo tessile-calza­
turiero ». 

E non ci si è limitati ad 
un mera petizione di ; prin­
cipio. Il sindacato, infatti, ha 
avanzato una serie di propo­
ste operative: valorizzare, per 
esempio, la tradizionale pro­
duzione della seta di S. Leu-
cio, favorendo la costituzione 
di consorzi di produzione per 
la ricerca, per la commercia­
lizzazione e così via togliendo 
dall'abbandono il belvedere 
Vanvitelliano da far, Invece, 
assurgere a sede di una mo­
stra mercato. 

Dello stesso tono le propo­
ste per il calzaturiero. Ma ai 
sono, fino ad ora, sempre in­
frante sul cementato muro 
di immobilismo della regione 
e del governo. 

Mario Bologna 

Intanto finisce in galera il titolare di una delle ditte taglieggiate 

L'assessore arrestato: «Non ho preso una lira » 
. Salvatore De Rosa respinge ogni addebito - I l magistrato Mille ha fatto rinchiudere a Poggioreale per falsa testimonianza Antonio Prisco 

Avrebbe negato di aver subito ricatti e taglieggiamenti - L'arresto deciso dal sostituito procuratore durante l'interrogatorio 

A Santa Maria La Nova 

Aborto: il 28 assemblea 
del Coordinamento donne 

L'attività del coordinamento donne per l'applica-
= zione della legge sull'aborto e la contraccezione -

: Continua l'attività dal Coordinamtnto Donne per l'appli­
cazione della legge sull'aborto e/ per la contraccezione. 
Martedì 28 alle ore 17,30 si terrà una assemblea di donne 
presso la sala di Santa Maria La Nova. 

Nella sala Santa Chiara in piazza del Gesù, sempre alle 
17,30, è previsto invece un incontro per il 4 novembre con 
i medici non obiettori. 

Per tutte le donne interessate proseguono ogni giovedì, alle 
ore 17,30, te riunioni del coordinamento presso la sede dell' 
UDÌ in via Paladino, 5 (Tel. 207058). Altro recapito del coor­
dinamento è presso Elcna Coccia, Tel. 400028 (dalle ore 9 
alle 13). 

; Visibilmente stanco, frastor­
nato, dopo 48 ore di carcere 
e in uno stato psicologico non 
certo dei migliori, Salvatore 
De Rosa, l'assessore comuna­
le accusato di corruzione, ha 
risposto ieri mattina per la 
prima volta alle domande del 
sostituto procuratore Arcibal-
do Miller. : • 

Nel pomeriggio, poi, il ma­
gistrato ha interrogato, in 
questura, alcuni gestori di dit­
te costruttrici di loculi taglieg­
giate dall'impresa Trombetta. 
Nel • corso dell'interrogatorio 
uno di questi, Antonio Prisco, 
di 42 anni, è.stato arrestato 
per falsa testimonianza. ' •-.* 
• Il magistrato, • infatti, non 
gli ha creduto quando ha cer­
cato di negare tutto e di non 
aver mai pagato alcuna tan­
gente. L'interrogatorio di Sal­
vatore • De Rosa è avvenuto 
in una cella di Poggioreale, 
alla presenza degli avvocati 
Renato Orefice ed Alberto Ci­
lento. E ' durato circa tre ore, 

dalle 9,30 alle 12.30. 
De Rosa non ha risposto a 

tutte le domande, ma si è ri­
servato di farlo non appena 
avrà messo ordine nella sua 
memoria! Molte delle conte­
stazioni mossegli dal magistra­
to, ' infatti, si riferiscono ad 
avvenimenti accaduti parecchi 
mesi fa, molto prima che di­
ventasse assessore. -••—-- -

« In ogni caso — dice l'av­
vocato Cilento — il mio cHètì-
te ha respinto nella maniera 
più assoluta ogni accusa». In 
altre parole si è dichiarato 
innocente. '_-" -~vv-; ''-•: 

« La mia impressione — con­
tinua l'avvocato — è che il 
magistrato non sia in posses­
so di prove concrete che con­
fermino l'incasso . di quella 
tangente di 30 milioni di cui 
tanto si è parlato. De Rosa, 
insomma, non era in possesso 
di una simile somma. Né sono 
stati trovati, a quanto mi ri­
sulta, assegni a lui intestati». 

Su questo . problema delle 

prove, però, il sostituto Miller 
dà l'impressione di essere ab­
bastanza coperto. E' da esclu­
dere" infatti che le manette ai 
polsi di Salvatore .De Rosa 
siano scattate solo dopo l'in­
tercettazione di una telefonata 
in cui lo si tirava in ballo co-, 
me il destinatario di una tan­
gente. 

e In ogni caso — dice l'av­
vocato Cilento — è più che 
evidente che dietro il racket 
dei cimiteri c'è un mondo im­
penetrabile. con grossi inte­
ressi in gioco». Non è una 
novità, ma; è certo che que­
sta inchiesta della, magistra­
tura ha riproposto il proble­
ma in tutta la sua drammati­
cità. 

Un ruolo centrale, in tutta 
questa vicenda, pare sia stato 
svolto dalla famiglia Trombet­
ta. Che nel campo della ven­
dita e della costruzione di lo­
culi agisse in regime di qua­
si monopolio sembra un dato 
assodato. Resta ora da verifi­

care come e con quali mezzi 
ciò sia avvenuto. Da control­
lare, ad esempio, è il rap­
porto tra i Trombetta (sono 
finiti in carcere il padre e 
tre figli) e la nuova camorra. 

Una traccia c'è e pare che 
sia proprio quella attualmente 
battuta dagli inquirenti. Oltre 
ai componenti della famiglia. 
Trombetta sono stati arrestati, 
nei giorni scorsi, altri due 
appartenenti alla stessa orga­
nizzazione: Benito Vittorioso, 

. di 36 . anni e Luigi Simone, 
di 38. Altri due. invece, sono 
ancora ricercati. Si tratta di 
Alfredo Mellone, di 40 anni • 
Pasquale Antonucci, di 28, 
già colpito da altri quattro 
ordini di cattura oltre a quel­
lo — l'ultimo — .di associa­
zione * a delinquere per fini 
estorsivL 

Entrambi — dicono in que­
stura '— sono legati a filo 
doppio al boss Raffaele Cuto-
lo, capo riconosciuto della 
nuova camorra. 

CASERTA • Minaccia di cassa integrazione I Nell'abbandono rione con 3 0 famiglie 

Alla «Ferrarelle» un 
vero e proprio ricatto 

CASERTA — Anche la a Fer­
rarelle » di Riardo è andata 
ad ingrossare la lunga lista 
di aziende casertane che — 
in questi giorni — hanno fat­
to richiesta o puntano alla 
cassa integrazione. 

Per l'azienda — come ha 
avuto modo di comunicare la 
dirigenza ai rappresentanti 
di-organizzazioni sindacali — 
100 lavoratori sono di troppo 
in questa fase e il vorrebbe 
collocare in cassa integrazio­
ne a zero ore per almeno tre­
dici settimane. 

La causa? Qualche battuta 
a vuoto che accuserebbe il 
mercato delle bibite. Queste 
ragioni vengono contestate 
dalle organizzazioni sindacali 
il cui « scetticismo » viene raf­

forzato dell'altalenante ed 
ambigua condotta della dire­
zione. 

Difatti questa ha subordi­
nato la richiesta di.cassa in­
tegrazione all'ottenimento di 
240 milioni di finanziamento 
da parte della Cassa per il 
Mezzogiorno che sostiene di 
«sua spettanza » per investi­
menti già attuatLAnalogo ri­
sultato. e cioè il non ricorso 
alla cassa integrazione, per 1' 
azienda potrebbe essere con­
seguito se il sindacato rinun­
ciasse all'integrale applicazio­
ne di un accordo sottoscrit­
to tempo fa e con cui si san­
civa l'allargamento dell'orga­
nico nella misura di 50 ad­
detti. 

Gescal a Roccarainola 
con tanti 

- Decine - di madri hanno 
protestato l'altra mattina a 
Roccarainola, occupando per 
alcune ore parte dei locali 
della scuola elementare 
« Gargani ». Succesivamen-
te si sono recate al Muni­
cipio, dove hanno - chiesto 
senza riuscirvi di incentrare 
i rappresentanti della giun­
ta DC-PSDI. 

A protestare erano soprat­
tutto donne del rione Gescal 
di via Medccnella dove a-
bitaao oltre trecento fami­
glie. In questo rione esiste 
un edificio scolastico- nuo­
vo che rimane inutilizzato e 
abbandonato. Gli scolari del 
rione devono perciò recarsi 
alla scuola Gargani dove ov­
viamente si fanno doppi tur­

ni. Non solo, ma per giunta 
i ragazzi del secondo turno 
non vengono neppure riac­
compagnati col pulmino. 

Il problema della scuola 
abbandonata al Rione Ge­
scal ncn è il solo. C'è a 
complicare la vita dei circa 
duemila abitanti, la questio­
ne dell'igiene che sì aggra­
va perché il comune ritiene 
sufficiente il solo prelievo 
dei sacchetti, (acquistati da­
gli utenti) e nessun altro 
intervento della N.U. C'è la 
questione del decentramento 
degli uffici anagrafici, quel­
la dei trasporti pubblici, del­
la sanità, della carenza di 
acqua. . 

Avellino: 
attivo 

provinciale con 
Chiaromonte 

.AVELLINO — «La situazio­
ne politica e sociale del pae­
se e il lancio dei tessera­
mento al PCI per il 1981»: 
questo il tema dell'attivo del­
la Federazione comunista ir-
pina che si - terrà sabato 
prossimo, alle 18,30, presso 
il «Salone Rinascita» di A-
velllno. 

La riunione sarà aperta da 
una -: relazione del compa­
gno on. Gerardo Chiaromon­
te, della segreteria nazionale 
del PCI, che trarrà poi an­
che le conclusioni del dibat­
tito. 

L'attivo di sabato sarà per 
i comunisti irpini, anche un 
importante momento di ri­
flessione e di definizione 
della propria iniziativa 

Bollettino 
regionale: 

così come è 
non serve 

I consiglieri regionari co­
munisti Fierro. Morra e l i » 
briaco hanno presentato una 
interrogazione al presiden­
te della giunta regionale in 
relazione ad una serie di 
strane modificazioni netta 
stesura e nel contenuti del 
bollettino ufficiale della Re­
gione Campania. 

I consiglieri comunisti 
chiedono al presidente della 
giunta «se è a conoscenza 
che le ultime pubblicazioni 
del bollettino non contengo­
no più l'elenco cronologico • 
numerico delle deliberazio­
ni adottate dalla giunta ra­
gionale. 

rt 

e» 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale è politicò 
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SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• « Lnnny > (RiU) 
• « Oltre il giardino » (Alciona) 

CIRCORAMA ORFEI (di U m • 
Rinaldo Ortci • Rione Traiano -
Due spettacoli: ore 16,30/21,30 
Tel. 767.25.33) 

TEATRI 
OIANA 

Vendita abbonamenti a 7 spetta­
coli stagione teatrale '80-81 

POLITEAMA iTei. 401.64J) 
Ore 21,30: Dolores Palumbo 
presenta: • Miseria a nobiltà • 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piana Tea­
tro S. Ferdinando - T. 4 4 4 3 0 0 ) 
Stagione teatrale 1980-'81. Ab­
bonimento a 12 spettacoli. Per 
intormsztoni e prenotazioni I I 
botteghino dei teatro Tate!. 
444.500/444.900. Or* 10-13 a 
16.30-19. Circolo delta stampa 
in Villa Comunale 

SANCARLUCCIO (Via San Pasaoa-
l* a Calale. 4 » • Tel. 40S.OOO) 
Ora 21,30 il Teatro Parche 

presenta: « I l Dandy o la — 
na in versi », con Silvana Strec­
citi e Angela Barigazzi. 

SANNAZARO (Via Canata 
Tei. 411.723) 
Ora 2 1 : Luisa Conta • Nino 
Taranto presentano: • Arena» 
2 9 in tre minati • 

TEATRO TENDA PARTENOPS 
• Alle ore 21 Stephen Grossman 

concerto di blues-ragtime per chi­
tarra acustica. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
GOETHE INSTITUT • Riviera di 

CMale, 2«2 
Pesasti es (1972) e fon In yor 
head (1963-68) 

M A X I M U M iVia A. Classaci. 19 
Tal. «92.114) 
Voltati Emonio, con S. Mar­
coni - DR 

MICRO (Via dot CMoetro • Tal. 
329.979) 
Cafra Isa rase, con N. Manfre­
di - SA 

NO KINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Tot. 219,910) 
Lenny, con D. Hoffman • DR 
( V M 18) 

SPOT 
Chiusura esthra 

CINEMA PRIME VISIONI 

Set. 

A1ADIR (Via 
Tel. 377.0S7) 
I l piccione di 
J.-P. Belmondo - SA 

ACACIA (Tei. 370.971) 

A L C I O N I (Vie tornane—. 
Tal. 400.375) 
Ottro n eternino, coti P. 
lare DR 

AM9ASCIATORI (Via Criepi. 2 3 
Tel. 993.129) 

• Linea aro oatpiaco ancora, di G. 
Lucas • FA 

ARlfTON (Tel. 377.3S3) ' 
Beai darla, con S. SondreMl • DR 
( V M 18) 

ARLECCHINO (Te*. 419.731) 
AH tnnt lana lo spettacolo caeata-
ria, di B. Forno M 

AUGtlSTEO ( P i a t a Dava d'An» 
ala Tot 419.391) 
Somare ìm cerca di nani 
venti, con C George . M ( V M 
18) 

CORSO (Cono Meridìonaio - Te­
lefono 3 3 9 3 1 1 ) 
Paura nello citte dei morti si -
venti. C George • H ( V M 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria -
Tel. 419.134) 
Fico d'India, con R. Pozzetto - C 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele­
fono 9 9 1 3 0 0 ) 
Non ti conosco eòa anserò mio. 
con. M Vitti - C 

EXCELSIOR (Via Milana - Tese-
299-47») 

tao moglie, con L, Bua-
zanca - C 

F IAMMA (Via C Poerio, 4 9 -
t a l . 4 1 6 3 9 9 ) 
Corpo a ceore, dì P. Vecchi ali 
DR ( V M 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 -
Tel. 417.437) 
L'invaerò dei sonai a. 2 

FIORENTINI (Via R, «racco, » -
Tel. 319.493) 
I l orando ano roana 

METROPOLITAN (Via CMola . 
Tal. 419.990) 
Coantnoans diineanenne aera, con 
K. Douglas A 

PULSA (Via Keraanar. 9 - Tote-
fona 3 7 9 3 1 9 ) 
Chissà perche capitana ratta a 
aia, con B. Spencer • C 

ROXT (Tel 343.149) 
Paura nelle città dal marti vf-

- venti, C George - H ( V M 1B) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. C» 
TeL 415.572) 
Amore dolce amara 

TITANUS (Corso Novara, 3 7 - Te­
lefono 268.122) 
Blue sensation 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ta Teiera» 

di 

ACANTO (Via Ai 
no « 1 9 3 2 3 ) 
Un amore in 
S. Samperi - C 

ADRIANO (Taf, 313.003) 
Voltati Engenia, con S. Mar­
coni - DR 

ALLE GINESTRE (Pietas San Vi­
tale T c L J » E.303) 
Chiese perché capitana tette a 
mo, con B. Spencer - C 

AMEDEO (Via Metracci, • « • 
Tel , 699.266) 
Un amore in prima dama, di 
S. Samperi • C 

AMERICA (Via Tira Angelini. 2 • 
Tel. 249.992) 
La cicala. V . Lisi - 5 ( V M 18) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tel. 3 7 7 3 9 3 ) 
coontonsvn maanesioaja aera. n . 
Douglas • A 

ARGO (Via A. Poerio. 4 • Tele­
fono 224 .7*4 ) 
Ultra ponto m mosio 

ASTRA (Tei 206.470) 

AVIOM (Viale degli Astranaati -
Tel. 74132.C94) 
Riposo 

AZALEA (Vìa Cmaana, 2 3 - Telo» 
tono «19.290) 
Porno market 

BELLINI (Via Conta di Rara. 1« 
Tel. 341.222) 
Chiuso 

BERNINI (Via Barami, 11» - Ta­
fano 377.109) 
I giganti dal West, di R. Lang • A 

CASANOVA (Corso GerinaMi -
TaL 264L441) 
ExiMtiooSO 

CORALLO (Piana G. B. Vico -
Tel. 4 4 4 3 0 0 ) 
Una notte d'astate, 
vetes • DR 

DIANA (Vie L. 
lana 3 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. 9aaMlca 
tono 322.774) 
Pieetaaiani particolari 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
Tel. 293.423) 
Riposo 
con M. Merli • G 

«LORIA e A » (Via Arenacela, BEO 
Tel. 291.309) 
Pellico d'acciaio 
Waicr H ( V M 14) 

GLORIA . B • (Tel. 291.309) 
Riposo 

LUX (Via Nlcotere, 7 . Tatat. 
414,813) 

di J. Cassa-

Giordano - Tate-

Tele. 

Antropophagus, T. Farro* - Det 
( V M 18) 

MIGNON (Via Armando Dfen . 
Tel. 3 2 4 3 9 3 ) 

Ultra pomo aax motta 
VITTORIA (Via Piscicen», S • 1a> 

lefoo 377937) 
Tatto anello che aliaste vaiala 
sapere sai soseo, con W . Alien -
C ( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tel. 612651) 

M^R0fgMfo%O # 9a**JmnW *J | 
con G. Wìlder • SA 

LA PERLA (Tei. 760.17.12) 
Ispettore Callaghen il cava 
pia e tao, con C Eastwood 
( V M 14) 

MAESTOSO (Via 
Tel. 7S23442) 
La locanda netta 

MODERNISSIMO (Via 
Tel. 310.062) 

Una moglie, dna amici a < 
tra amanti, con O. Kariato* 
( V M 14) 

PIERROI (Via Prai Inciela 
vlano TeL 7 3 3 7 3 0 2 ) 

Levdety Servai Baay 
POSILLIPO (Via Pneillle ( 

Tel. 76.94.741) 
Supervonic man, P. Smith) -

QUADRIFOGLIO ( V i i 

G 

14 

• C 

Otta 


